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difendorf' ‘del mifn 
gridare, 
sitistra»eFinchè re sotò qualdiie giornale, | 
potévani* Ammirarno, l'iniprudente zelo , 
ma non esser sorpres: «i''una faccia che 
non'avremmò midi NO venisse da uo- 
miti politici scagliatà ‘Contrà’ i partigiani 
dell’antica. maggioranza; 

Sembra però ‘clio if m@fcanza di validi 
al'gomefiti, il ministero 6d i suoi amici siano 
costretti...ad.. abbracciar quello. della coali- 
zione,! come! un’àncora ‘di salute. 

Eglinò hantio formata una coalizione delle 
più.riproyevoli » per combattere:.il conte di 
Cavour: Hantiò formata rina ‘coalizione’ dellé 
più SEPIRAA por rovesciare il darone 
Ricasoli, ne hanno formata una delle più 
pericolose per sostenersî al potere: Èd ota 
actuttatio gli "avWersdrii di e0alizz0rsi. Ma 
per ehe cosa e contro. di :chi.?. 

Quale: coalizione: è maî: possibile fra la 
destra” è M' sinistrà'? Gli otatotî dell’ aritica 
maggioranza hanno; mai. fatto. credere 10 
penseranno mai di fat credere agli onotév. 
Crispi Mordini! "oto)” dha' possdno mettersi 
d'accordo, e.,star insieme! al..potere?:Si: stan- 
cheranno mai‘ ‘di ‘osteggiar la sînistia ‘pet 
16, sué ‘dpinioni politiche, come' osteggiano 
il ministero pel.suo contegno, pei. suoi er- 
rori; pors»l'assenza ‘assoluta di principii 0 
di sisténia, di cui fece prova ia questi otto 
mesi? i; i x 

Una coalizione’ fra ‘di Toro è duntiiò im- 
possibfle!Pett, #1 risponde, c'è coalizione, 
dacchè egli. unive:gli altri.votano contro il 
ministero. over go 

Mi, ili voto mégalivo. sarebbe mai una 
coalizione:? «Guardiamo noi che' fa: la' sini- 
stra ? Da" quali intendimienti 8 mossa? E se 
il ministero, : dopo averla accarezzata, .dopo 
averle; falte larghe: promesse; per ‘ottenerne 
l'appoggio; l’ha' piantata" .1ì, non è naturale 
che la.sinistra voti contro di. lui? E Ja 
destra: avrebbe: ‘a sostener: un gabinetto, che 
ha mostrato il'più ributtante disprezzo di 
ogni principio, che. passa. dalla. nomina del 
marchese: Pallavicino ‘a' quella» del'cavaliere 
di Monale colla massima disinvoltura e che 
fu condotto ad. Aspromonte. per. ciò solo, 
che<essendosi legato-colla' sinistra; non po- 
teva esser da. questa creduto quando l’in- 
calzante pericolo lo costrinse: ad una con- 
dotta» più! risoluta? 

L’oîBon-Compagni ha ragioné di di- 
chiarare che. il. ministero non.ha più la 
forza morale: per governare. Diffatti, quando 
cbbb ‘a"tesistere‘a Garibaldi, si riconobbe im- 
potente, e \dovè .ricorrere all'autorità e po- 
polarità» del Re; ed anche dopo avere. sco- 
perto fl''Re'cdl'proclatma del'8 agosto non 
soppe .tosto farne rispettar la parola ; lasciò 
che i*garibaldini ‘credessero' una commedia 
il PIVA very 9 le disposizioni adottate, trasse 
in errore l'Italia tutta, finchè si vide sfor- 
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zato. ar dar-»piéni’ poteri agli illustri gene- 
rali Latiattivrà' è Cialdini ed'eclissarsi die- 
tro di loro. 


Un! ministero' che::confessa così solennè- 
mente la propria debolezza, ha ragione di 
dolersi che si riconosca come non abbia la 
forza morale iéèessaria per ‘governare ? 

Ed un ministero, it-quale si trovi sfor- 
nito'-di «questo « indispensabile: prestigio, di 
questa forza morale, può regger ancora al 
timone” dello ‘stat? Qu nque partito one- 

o, senza distinzione di:«opinieni», «nom ha 
»iù cheun dovere! compiere versò Uli 


luî: indurlo a ritirarsi. In ciò non v'ha co- 
ldfon: 
sc -d di un diritto parlamentare, l’ade m- 


d'un: obbligo imprescindibile, 


pa 
Ct pato: che a quest'ora ‘dovrebbero Î| +‘s0-al debolezza del 'miflistero è Ja $ud 
nfnistero  éssore  stanchî di | 

coalizione della. destra: colla | 


falsa. posizione .ci.‘trassero.a Sarnico e; ad 
Aspromonte, ‘dove ci condurrebbs ora che 
i suoi ‘Amici cònfessano che non Ha più 


alcuna forza; nè, alito.di vita, e lo difendono | 


soltanto ‘per ‘riguardi’ petsonali e per quei 
sebtittionti di stitna éd ‘amicizia ché fandò 
loro; desiderare finisca la sua. carriera più 
onòrevolmente e senza un voto' di biasimo? 

Noi saremmo disposti a riconoscere ciò 
che har.di lodevole questo pensiero ; se gli 
avvocati del ministero la finisséro una volta 
coll’àccusa ridicola di coalizione. Ricerchino 
altri argomenti;.e. li adducano,.e se non ne 
harino}: sì tacciano; chè sarà più conveniente 
per la fama politica loro e del ministero. 


ni 
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UN ERRORE GIUDIZIARIO 


Non' possiamo tralasciare’ di'far cenno di dhi fatto 
grave ‘avvento retentemiente in Francia. Si tratta 
di'ut errore gitidiziario' ch'é poteva costare la Vita 
all''un infiocente' è che è'stato Scoperto per uti casò 
piuttosto unico chie raro. ? 

Qualehis tempo fa' unia ‘certa Rosalia Dbiz8 vehne 
contdantata” ai lavori forzati a vità per parricidio..1 
giurati avevano ammesso delle circostanze atte 
riuatitie solamietite ciò l'aveva salvata dall’estremo 
supplizio. 

Un'antio dopo questa condanna si seppe ché un 
ihsigne ma'fartoré belga, chiamato Vanhalwya, a- 
véva, venduto! uti orologio appartenénte al padre di 
Rosalia Doizé:Warhalwyn cotifessd di essere stato 
autofe di quell’òmicidio. Venne condannato # 
morte, ed un'Fuo complice chiamato Werhamé ai 
lavori forzati a vita. 

Sî riconobbé allora l’inconciliabilità di queste due 
sentenze e' si orditid' uh processo di revisione. Là 
Corte d’assisîe di ‘Amiens, il 18 corrente, dichiarò 
intiocerite Rosalia Doize e colpevoli Wanlialwyn 6 
Werhame, i quali d'alronde si confessatono di 
nuovo autori ‘di quel reato, e martenne' rignardo 
a questi ultititi la pronunziata coridarinà! 

Che sarebibè' avvenuto se'a Rosalia Doize, rel 
primo dibattimento, non fosse’ stato attordato' il 
benefizio delle circostanze atteriuànti? Sarebbe statà 
condanitata alla pena capitale e gli annali’ giùdi- 
ziari dovrebbero registrare tina vittima intidcetite. 
Dedichiamiò questo fatto ai difensori della penà ‘di 
morte e li invitiamo a farne argomento ‘delle loro 
considerazioni. 

Non! possiamo, tacere un’altra circostanza. 

Rosalia Doize:nel primo processo si era’ confes= 
sata colpevole. Che' cosa aveva. potuto persuaderla 
a confessare un delitto che ora è ampiamente di- 
mostrato non aver essa commesso? 

Jl secondo procésso.. hà. rivelato! il ‘movente. di 
questa confessione. Rosalia Doize-era incinta. Rin: 
chiusa in una segreta, priva d’aria e di luce;: sof- 
friva orribilmente. Nel corso di parecchi niesì uscì 
solamente due volte a respirare aria libera éd ebbe 
due sole visite dal medico. Quando chiedeva di u* 
scire dalla segreta, le si rispondeva: Confessate ed 
ustirete.i. Ji procuratore ‘imperiale ed il custode 
del. carcere’ si. sono adopérati ad attenuare la gra- 
vità: di questo. fatto; ma inutilmente, giacchè esso è 
l'unica spiegazione: plausibile della confessione fatta 
da quella infelice. Diremo di più; da printipio non 
si. volle neppur credere che fosse incinta. ll bam- 
bino mòn ivissé chè ventiquattro giorni in conse- 
guenza dei cattivi trattamenti sofferti. dalla madre. 

Questi fatti” non abbisognano di commenti. Essi 
dimostrano come nell’interesse dell'umanità e delle 
guarantigie dovute agli imputati, radicali riforme 
siano urgenti ‘e indispensabili! nell’ istruttoria dei 
processi. criminali. 


e TI ov 


CAMERA DEL DEPUTATI 

La'discussione ha proceduto anche oggi 
con pacatezza! L° onorevole Boggio‘ ha ter- 
minato il suo discorso che a taluno into- 
minciava a. parere interminabile, se dobbia- 
mo. giudiearne dai segni d’impazienza della 
Camera. 

Trattò la quistione romana, 6 come’ ieri, 
per. difendere. la politica interna del mini- 
stero; Rallazzi, aveva lanciate accuse contro 
il'generale Lamarmora ed il gabinetto Ri 
casoli, oggi per difenderne la politica e- 
stera non dubitò,. dimenticando le sue opi- 
nioni ed i suoi voti passati”, di ‘attribuirò 
a'pretesi‘ottott*dol conto di Cavour el 'ai 


"—Donicnica, 23- Novembre 1862 
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L'OPINI 
SI PUBBLICA furm | 


di soîtà, vi è ‘solo l'esercizio Co” 


ONE; 


I GIOR 
aid 


| votî del Partamentoy lè infelici” condizioni 
nelle, quali si trova 1a quistione. di Roma, 
: _.Conchiuse” facendo. ungappelloZalla.; con- 
ciliazione: Ma quale conciliazione? Non ‘net 
| canipo dei'principii, non nel senso dî ri| 
costituire la maggioranza, ma. in, quello di; 
votare: in favore di. un» ministero «ch’ egli | 
stesso a riconosciuto ‘Mon poter più du: 
rare qual è composto! Ed intende poi così | 
bene la conciliazione che non ha, esitato..a;i 
risvegliare le: passioni mumitipali accusandò 

quasì Îa Toscana di è'sera ostile’ a' qua: 

lunque pensiero di unificazione. Buon per 

lui che Ja Camera, stanca del; suo. discorso; 

non vi prestava più attenzione: 

A destare l’assembléa dalla sua’ atonia 
giunse in buon, punto l’on. De Sanctis, ché, 
premessa una breve e vigorosa. difesa del 
ministero Ricasoli, entrò risolutamente 
nell’esamé degli errori. del ‘gabinetto  Rat- 
tazzi. E se fece prova. di larghe \vèdute 
riguardo alla’ questione «romana, se provocò 
più d'una volta gli applausi colle suò' teorie 
oneste e liberali in falto d'ammibistrazione 
interna, .se- parlando. dei fatti d'Aspromonte 
seppe distinguere la parte’ del doveta da 
quella‘ della convenienza, fu poî oltré ogni 
dire felice nell’esporre . la storia. dei. par- 
titi nel Parlamento. Questa: parte} alquanto 
accademica,‘ ma vivaco e brillante’) fu ù- 
dita dall'assemblea con attenzione ed inte: 
resse. Il discorso dell'onorevole De Sanctis 
fu ‘tale: da onorare il Parlamento italiano. 

L'onorevole De Cesare più che' alle. teo- 
rîé sì aftenne ai fatti e di questi, féce. una 
raccolta: che espose. a modo di requisitoria 
contro il gabinetto. 

Se gli assalti furono vigorosi, la difesa 
del ministero presentata dall’on. Boggio. fu 
sì debole e fiacca che. il ministero! stesso 
sentita necessità dî rompere il silenzio. 

L'onorevole Pepoli tolse pretesto da .al- 
cune parole. del deputato De Cesare . per 
tessere l’apologia del suo amico presidente 
del consigliò in ordine a certi fatti riguar- 
danti l'Emilia, che tennero immediatamente 
dietro alla pace» di Villafranca. Siamo. lieti 
di riconoscere’ ché la difésa riguardo va quei 
fatti, sebbene nin provocata; fu conveniente. 
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CI FANNO. TROPPO ONORE 


Il'conte Recliberg difendendo unguibus ‘ ef 
rostris, contro il comitato del bilancio, quello 
speciale della. gnerra, si oppose alle economie 
proposte dal D.r Giskra adducendo. la,. neces: 
sità di stare sulla difesa contro la: SARDEGNA, 
che questa » primavera ‘avrà »sbtto! lé armi 
400{în. uomini. Veramente ‘alcuni’ depitati 
hèrnò ‘manifestato qualche dubbio ititorno ‘a 
questa cifra di 400|m. uomini; ma'ilministro 
austriaco terine duro è ne aveva le stie buone 
ragioni. Noi lo ringraziamo di questa buona, 
opinione che va spargendo sul conto di noi 
e faremo dal canto nostro tntto, quello.che è 
possibile per meritarla;. ma. però assicuriamo 
sin. d’ora il. ministro, austriaco che. se ‘alla 
prossima. primavera l’Italia, (non dla Sardegna 
la quale non potè‘ mai avere più ‘di 70m. 
uomini sotto le armi, avesse wn effettivo an> 
che di soli 300{m. soldati, non‘ci‘sentiràmmo 
il coraggio di lamentarti del' rostro mifinistro' 
della guerra e'roî' sàrémmo, certamente fra 
quelli che si alzerebbero ad accusarlo di dé- 
bolezza. 
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PROPOSTE DI MEDIAZIONE 
IN AMERICA 


Togliamo dal Nord il testo dèlla risposta del 
governo russo alla proposta di mediazione’ ih 
America fatta dalla Francia: 

A Pietroburgo, 8, novembre, 
Signore, — | 

Le trasmetto copia d’un dispaccio del sig. Droùyn 
de Lbuys, che il signor di Montebello..è stato in- 
caricato di. comunicarmi. 


b Res ole obieggti 
1, Edso,è Telativo agli, affari sot ct le sian, 
Pr VENTO 


mu A. 


Rispondendo a' questa’ proposta; ho" sto 
fi ambasciatòrè di ‘Francia! la' Re 


‘all'appello nominale. 
Pala ui 


MET 


i rp, 
di 


délla ‘stanciiezia ‘presento i dr 
in sota una sospensione dine 


colla quale il nostro‘àtigtisto ‘ sovrano $î è'stmpre 
occhpato del conflitto americano; 


gl'into 
tito 


Ma ho ‘soggiunto che, a' nidstro avvi$o, ciò che 
sovratutto ‘conveniva’ di evitare si erà 1’ apparenza 
di una pressione qualsiasi, atra' ad marg îl send: 
Seme Lernii sei Stati Uniti e ad èccitare 

elle ‘suscattiv 8sa te a commuoversi 
sola idea d'un soir vivo strabig (oh, Ph 
condo le informazioni da fidi ricevate fihota, sitimo 
indotti a credere che ‘ubi pro combinata tra 
la Francia , l’Inghiltertà ‘è la Rassia per quanto 
fosse conciliante e circondita' ‘di SAR | sè 
venisse fatta con tm cardttere’ ufficialò "6 ‘collet- 
ce SERI rip È ret at'uti risul” 

‘0 opposto allo stopò' ificazione che è l'og- 
ETA ci 

a ‘ci amo Conchitiso ‘che Se il gove 
franceso -persistesse nel giudicare bd iii 
proposta formale é collettiva ed'il’gabinétto di 
Londra dividesse quastopinioné, ci sarebbe ittipossi: 
bile, ‘alla'distatiza’ alla ‘quale ci troviamo dall Ame- 
rita; di Lp big accoglienza fn simile'atto' 
potrebbe ottenere. Ma'se, in ‘questo 'ceso, il) 
ministro non vi prevderebbè parto ufficiafinente, 
il'suò appoggio morale non verrà perciò meno & 
qualunque tentativo di conciliazione, : 1 

E ‘prestàndb  quesy appoggio di Suoi" hi 
Fràhéia é d'Inghilterra) sotto la fotma uffi ho, 
credtrì più conveniente per allontanare P'Afflrina 
d'tilia' pressione, il ‘sigtior di Stoeki non farà 


petseverarè nell'attitudine é nel lin , se 


ordine del nostro augusto sighore Ù 
ttalabiato di tenété sin dall’ origine Vi 
nei i VETTE bi, 
invito è spiegarsi in questo senibo' presso i 
sîg. ministro degli affari di di Frael. gta 
spostà alla cominicazione ch'egli ci ha fautae 
Gradista ecc. GoncrXxort. 
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RIVOLUZIONE DI GRECIA 

Leggesi nella Triester Zeitung: ra 

In questi giorni arrivò qui proveniente da Nau- 
plia la sighora Kalliope Papalixopulos, la più degna 
eroina di Grecia, Essa yiene,, a ragione,, co Bio 
rata quale principal promotrice, della greca rivoln- 
zione. Quantunque matura. d'anni, essa consacrava 
tutta la sua attività al grande compito della rivo= 
luzione. La sua casa.in Nauplia, da Jei mai ab- 
bandonata 1n quest'ultimi dodici anni dopo la, morte 
del senatore "ARNO di lei sposo, era, 
quartier principale della greca opposizione, i, 
salons erano i più Fr pe, PA ROLE RO ne 
tempo essa era in ccrrispondenza cogli, nomi 
insighi di Grecia, fra'ì quali avea giurato, 
entrare in Atene finchè il re. non fosse stai 
tronizzato; ora essa mantenne Ja. parola. Jl suo in» 
gresso in Alene fu un vero, trionfo. I membri del 
governo provvisorio, gl'inviati delle potenze, oh, 
tu.te le persone le. più ragguardevoli della citià si 
aftollavano ne’ suoi salonis a renderle i dovuti o- 
màggi. | 


figa ft 
CAMERA DEI DEPUTATI © © < 
SEDUTA DEL 22 NOVEMBRELS:) 
Prividénità Ticoatto,! | sb ile: 
La seduta si apre alle ore 1' SÙ pomuleon.i@ let- 
tura del vibati della si an A de 
approvato, e, con quel Vo: e paizioni, 
PA a is Lo si protetto 


"eldai 


. io 
di i ila ‘si riferisce, 
Sia 
Ripragm Facile 


- fifa min 
ì ep onden 
“ ds . x rt SUEZA i 
| i è Tuctrò ino 
È 4 al i prata dl di... Li WU'Ana FA 4 
LR ia tusto. ehe tì fingua 
È >? tenuto fa tria energico. ggio Min 


di Non rio di,occuparmi delle due ul- 
>... fime accuse; ‘sono in’ ‘aperta’ ‘contraddizione e 
; si escl aMicondas: g£ 


Riguardo»-alla. pîima, può. 1. generale 
Darando si siasi ingannato, de pe tas a 
onor. suo perchè ha volul almeno ‘una, volta, dire 
Cao 

Si fece. gran Sa si Massari di alcune frasi; 
della' citcolare ‘del nostro ministro degli affati esteri. 
‘Ebben sai a circolare. non .contiene, nè più, nè 
men lo chè venne a varie. riprese: affermato 
dai voti solenni del Parlamento. 


vanto, poi. all’avercì lasciato, ;da. Roma più di- 
stanti, che mai, basterammi citare i fatti che si ri- 
fsriscon o all' ‘antecedente amministrazione, 


Tb rone ‘Ricasoli avea proposto una convenzione, 
colla, CT Sede, ‘che il.governo francese declinò 
lo, iatarieo di i presentare. 

La presente amministrazione ‘ottenne invece la 
Jettera., imperiale del 20 maggio, il pensiero domi- 

La quale è senza. dubbio favorevole. all'I- 


“orata e ne legge alcuni brani. 
documento, si spiega «abbastanza. chiaro 
sa mi pecupazione deve cessare, Secondo esso; quel 
giorpo, «in cui il goyerno.italiano riconoscesse; non 
dice, guarantisse, il territorio attualmente posse- 
duto, azicora dal papa, .l’accordo sarebbe raggiunto. 

So bene che il nuovo ministro degli esteri di 
Francia non, è come.lo antecedente favorevole alla 
udità, d’Italia, ma mi. giova richiamare che è l’im- 
peraiore personalmente, sempre; quello, che informa 
la politica. della Francia, per cui la mutazione di. 
un, ministro perde molto. della. sua importanza. 

Si addebitò, l’attuale gabinetto di. averci alienato 
le siprad, dell'Inghilterra. lo apprezzo altamente 
E poggio. morale che quel.governo «ci. elargì in 

ccasioni, ma non posso preporlo ai voti effi 

cad i, "dati sei fici dalla Francia, 
Jero, poi, che quell’appoggio morale ci sia 
SI 0, meno; e, mi, basterà. ricordare a. questo pro- 
po! o up A lo intervenuto durante, la. ‘presente am- 
ministrazione, Ela lettera, che l'onorevole sig. Hud: 
ta orisse, in occasione, del viaggio del: nostro Re 
poli, Nè “meno il presente, gabinetto seppe 
rici la simpatia di altre nazioni, come lo di- 
ch ano i riconoscimenti di, Russia e di, Prussia. 
( 1) se, noi, ‘invece. di “gridare tutti i, giorni: 
oma — avessimo, provveduto a non 
% ire il governo nell” ‘opera dell'interno ordi- 
invece cho dar spettacolo all’ Europa delle 
interne discordie, non, saremmo caduti in 


a disillusione, 
Quando il conte di Cavour provocò dal. Parla- 
Beit) olo, ‘che dichiarava Roma capitale. d’Ita- 
i ) errore, ‘(Segni di disapprovazione), 
mor confe i, Cavour, senza attuare. quel 
divé nuti, impazienii. } Fu un errore. nel 
ce, persuasi, che, si dovesse ottenere 
né diatamente anzichè aspettarla dall'opera 


3 pertanto a regolare, le nostre interne 
diamo possibile al, governo la istru- 

erre mpimep pio dettati e allora }Eu- 
pan Spià ‘ai nostri desiderii. 

Li anti Rattazzi in modo partico- 
ne bon Aalbiorers condizioni delle provincie na- 
politane. Io ; Aomanderò se, gli eccessi del brigan- 
faggio siansi svi tappali vinicamente | sotto la pre- 
lg Acciai rie 

datevi ia 9 signori, 

sil ps) sotto il prece 

Sii che' putlulò sempre in otcasione di com- 

ènti politici. Ai tempi di Mufat'era nume- 

roso e forse non ‘mend ‘di oggi. Secondo dati’, che 

Ho EA di credere 'esatti, horn abbiamo colà meno, 
dî 100 mila soldati. 


Ri 


che il brigantaggio esi- 
ente gabinetto, Anzi ri- 


ec Alogfisigino della società emancipa- 
) onorevole reopinante disse che il mîni- 


ic a De ‘ed allora non doveva pre- 
st 


una leggè sull associazioni alla Camera, 
Ha jutava necessaria questa legge è non do- 
sittani a ‘Scioglierla, con un semplice de- 
5 fd tutto richiamerò alla vostra memoria 


y Dist iii pes per s compie decreto, 
fa una necessi 
Perchè si vu ésdutorare il presente ministero ? 
Perchè, ci si dice, non. e la es, pod 
ore o r- 
1 ali por i Tio dl CANE gabi de 
dere un mo tanto urta come rina 
uello di s Ja Camera. Ma uesta una 
siglaltà p ‘pabinétto che gli te liotro. 
Quando un ordine del- giorno concèpito in ter- 
mini tali da riunire la destra e la sinistra avrà ro- 
presenta gabinetto, avremo noi una mag- 


n, mi VR nelle condi» 
i si pretende che sì trovi il pre- 
ca incomincia a dare segni d'im 
gnori, col loro nome” 
‘rag ipa Mo a cui 


a di poterla sciogliere con semplice | 


\la.legge riguardo alla sinistra ed al, partito ; avan- 


RE il nuovo ministero uscirà dalla || 


(riguardo alle associazioni, 


suine | derle TH lierle” Violare là na ge 
pì | rig rl PA i) lialita A SI pe e 


— Noi non a tramo o moi I anità « senza vr unificazione, 


È questa Poperaithe la presente a io 
‘non ha let pla di di vista. Ha sani ica: |A 
utto 


il penale a egno; fa uniformato' il ‘Sistema 4 
monetario. Satin) ila Toscana è rimasta estrasò 


îiea a questo in imento d’unificazione, 

L’oratorè. continua a ‘parlare fra la ® Risa igzioni 
generale. Finalmente egli conchiude : 

Io non voglio un voto di $fidae un voto che 
ponga il ministero in grado di lituirsi, (Ah / 
ah! da varie parti della Camera) © 

Usciamo. al più presto da questa crisi; le cui dan- 
nose conseguenze, se avessero a prolungarsi, sareb- 
bero incommensurabili. Uniamocì tutti, uomini del- 
l'ordine e della moderazione, se vogliamo che le 
popolazioni non dubitino della nostra potetza, della 
nostrà capacità! Fra noi possonò' esistere delle gra- 
dazioni; ma ‘le masse non le discernono ,; quelle 
guardano ai principii, e poichè i nostri ci sono a 
tufti comuni, non diamo più oltre lo spettacolo 
delle nostrè divisioni. 

Mi duble dover'dire ai miei antichi amici: Siete 
nel. torto; ma. io, soffoco questo dolore pensando 
che ho soddisfatta per tal modo la voce della mia 
coscienza. 'L’oratore finisce dicendo che la provvi- 
dénza'ha'saputo darci Cavour e togliercelo a tempo, 
affinchè l’Italia si facesse da ‘per se. stessa, non 
per opera di un uomo. (Bravo) 

DE-SANCTIS Francesco. L’ onorevole deputato 
Boggio ha terminato‘ ‘il suo discorso facendo ‘un 
appello'alla conciliazione. 

Non avrei però. voluto ch'egli (avesse. incomin» 
ciato dall’accrescere le difficoltà della conciliazione 
accusando, per salvare il ministero presente, il 
generale Lamarmora ed il ministero precedente. 

Non ‘difénderò il ‘barone Ricasoli perchè ‘egli ha 
chiesto la parola e saprà difendersi da' sè. Tuttavia; 
siccome io faceva parte del gabinetto da lui pre- 
sieduto, sento la hecessità di chiarire le intenzioni 
dalle ‘quali eràvamo animati. 

L'onorevole Boggio ha detto che il ministero Ri- 
casoli aveva chiamato Garibaldi sul continente. Ciò 
non è esatto. Per persuadere Garibaldi a desistere 
da ogni tentativo, il'barone Ricasoli credette op- 


| portino d’iniviare ‘a’ Caprera un amico del gene: 


rale affinchè gli facesse note le intenzioni \del:mi- 
nistero egli. facesse, udire Ja sua autorevole voce. 
Questo amico era il senatore Plezza. Si fu allora 
che Garibaldi risolvette ‘di venire ‘in ferrafermà, 
ma ‘non vi fu, chiamato dal ministero. 

Riguardo; poi alle società emancipatrici che il ba- 
rone Ricasoli lasciò sussistere ed al suo contegno 


condotta. 

Il barone Ricasoli veniva al potere senza ambi- 
zioni personali, senza prevenzioni, senza passioni. 
Egli trovaya due grandi partiti e rimaneva fra loro 
‘imparziale. Certamente, egli seguiva la politica del 
partito da' cui era uscito, cioè della maggioranza, 
ma riguardo a tutti i partiti faveva ‘osservare ‘im- 
parzialmente la legge e purchè ad essa non con- 
travvenissero non' prendeva contro di essî alcun 
provvedimento. 
‘ Io voglio «supvorre per un momento che le ac- 
cuse dell'onorevole Boggio siano giuste. Poniamo 
che veramente il gabinetto Ricasoli avesse creato 


venendo ‘al potere non: doveva ignorarlo; doveva 
misuratne Ja gravità e;se non si sentiva capace di 
superarle non doveva sobbarcarsi all'incarico. 

Formatosi il ministero Rattazzi, volle cercarsi una 
maggioranza nella Cimeta'ed a'tal topo tentò 'una 
conciliazione‘tra' alcuni uomini della sinistra è gli 
uomini più ragionevoli della’ destra; (Ilarità: Rat- 
tazzi e Crispi fanno segni di, denegazione). Questa 
conciliazione però che non poteva avvenire sul 
terreno dei. principii non era possibile, e ad ogni 
modo, non poteva durare. 

Il ministerò contribul' cosi a scindere anche l’an- 
tica maggioranza e rimasto fra due partiti affatto op- 
posti, fu per lungo tempo incerto ed oscillante e le 
sùe incertezze ed oscillazioni fecero sì che le cose 
lianno' finito ‘în quel modo..:.. che tutti sappiamo 
aver ‘esse’ finito. (Applausi) 

Così nessun ministero può crearsi una maggio» 
ranza. Anche il conte di ‘Cavour volle ‘crearsi una 
\ maggioranza e, vi è riuscito. Ma la creò, coi fatti, 
col proclamare il principio della libertà. commer- 
ciale, cola guerra di Crimea, col condurci all'unità, 
E in tal modo riuscì a conciliare uomini che fino 
a quel tempo avevano appartenuto ad “opposti par- 
titi ed a far ‘entrare nella maggioranza l'onorevole 
Lafarina, chie fino a quel momento era stato un 
pretto mazziniano. 

LAFARINA (interrompendo). Mai! mai! 

DE SANCTIS'(Francesco) ..... Sarà. Non voglio 
entrare “in una ‘discussione su questo argomento. 

La conciliazione «era possibile sovra un sòlo ter- 
reno. Essa consiste in ciò che il governo rispetti 


zato e che questo, dal suo canto rinunzi alle dimo- 
strazioni. dì piazza ed alle, agitazioni e si Serve 50: 


‘lamente dei mezzi legali che. le istituzioni del paese 


gli datiho” (Approvazione) 

L’oratore passa quindi a parlare degli atti che 
hanno preceduto il combattimento di Aspromonte. 
Dimostra che il ministero ha condolte le cose al 
punto da rendere inevitabile la lotta, Quindi sog- 
giunge: 

Ad Aspromonte ha represso..... 

Titan (interrompendo), Ha fatto il suo do- 


“Di SANCTIS (Francesco). Siamo d'accordo, ma 
non doveva spingere le cose sino al punto da dare 
all'esercito un perpetuò ricordo di quella fatale 
giornata. (Applausi fragorosi e prolungati dalla 
Camera e dalle tribune) 

Il mibistero ha pure oltrepassato i suoi diritti, 
Poteva frenarle, s0sp p 


i sia tdelbiato anche in quela” provincie. dell’Italia 
|-meridionale, dove -non esisteva alcan 
derò ancora se non bastasse combattere il brigan- 


lata la legge. Io considero sempre il deputato co- 
me ‘inviolabile. Il ministero ché deve esserè vigile 


per parte di tutti i cittadini ron ha alcuna scusa» 


‘personale. I grandi ingegni la creano e la compen- 


verso i partiti avanzati, è agevole spiegare la sua" 


'|\si presentava da una parte come l’unico uomo di stato 


quelle ‘grandi difficoltà. Tl commendatore Rattazzi || 


“Tate Cai de do SIA A Fiorito 


Basse 


paragio si pretende 
a GORE E collo stato 

d'assedio, ps ‘farono, tolti di mano;ai-birbanti; ma 
ai galantuomini, le condizioni non "net fecero ‘che per- 
giorare. Nella Basilicata co» 
stretti a scendere : Hi prat Laladi brig nti ‘da cuissono 
infestati, senza ‘che ‘aléano‘ne li difenda. I perni 
un giorno acconsentono a presentarsi; ma«a condi 


“| zione d'aver salva la vita; < par. 
pero "ultine igor 


mi della provincia, “coragg 


ore, essendo ‘senza ‘istruzioni; *diebidià di non ac- 
scettare che; la resa a discrezione.-d.brigamiwiasi: 


rifiutano: erano 500, che sli gp quelo dappoi quella 
provincia. Frattanto q fat ienoran i pnse, 
ed alimentano i sog "dei nosti D Re merancoli 


nemici. Questi alî farinò spet E Pip pola- 
zioni che il governo le ab doni, — il governo a- 
dunque ci destitia ad* 5 véniat | — lo ri. 


spetto le persone .che. on gabinetto, ) jo 


rispetto le loro intenzioni, Ma th go 


rn nevi ge e Dot al 
I turbamenti economici’ poi ‘#0h0 imiiendi; l'a: 
gricoltara è abbandonata ; quest’anne ‘non eshifo 


cero le seminagioni on pel SR Lia i 


faggio e la calfiorra senza “prolubigare 1oN 
Ilfedio dopo l'fatto d'Aspromonte. d° i 
© Coll’arresto poi dei deputati il ministero ha vio- 


to di 


custode delle leggi, che deve ‘curarne, l'osservanza 


quando le calpesta. (Vivi segni d'approvazione) 

Passando a'la politica estera e dopo aver biasi- 
mato il viaggio del commendatore Rattazzi a Pa- 
rigi, così s'esprime riguardo alla circolare e sulla . 
nota del generale Durando. 

A che:adoperarè unsimile linguaggio? Si in 
tendeva forse di spaventare l’imperatore, dei, fran- 
cesì ? O si credeva che questi fosse disposi è riti- 
rate le sue truppe‘ da Roma? 

Questa fiducia ,non « poteva. avere illm Mie 
quindi ha fatto atto di cattiva politica. Non 
esprimere una fiducia colla certezza di essere smen- 
tito dai fattî, noh poteva fare una minaccia se'nofi 
ayeva la volontà nè vil mezzi di mandarla adveffetto 
e subirne tutte le sue conseguenze. D'altra parte 
io credo che l’imperatore Napuléone sia troppo av- 
veduto politico per non vedere che disfare l’Italia 
sarebbe un disfare la Francia; poichè «il legittimi» 
smo europeo, dopo d'essere passato sul petto di 
quella, attraverserebbe questa, è giugnerebbe sino 
a'lui. Perciò io confido non ci sia contrario l'in 
timo concetto di quell'uomo. Frattanto «da! noi l’u- 
nità è una fede. Come i soldati del primo Napo- 
leone cadevano gridando ‘viva l’imperatore, cadono 
i nostri eroi sotto il ferro dei briganti col ‘grido 
viva l’unità italiana. (Applausi) 

Termina facendo voti affinchè sorga in Ialia un 
governo forte. Il'presente ministero non può esser 
tale, ‘perchè non gode la fiducia della nazione. ' 

Il discorso dell’onorevole. DE SANCTIS termina 
in mezzo agli applausi della Camera. 

DECESARE. La Camera ha udito dall’onorevole 
mio amico Francesco De-Sanctis come il paese ne- 
gli ultimi otto mesi abbia passato il periodo più 
triste ed angostioso. 

La politica non fu, non è,,e non ini mai im- 


fatto; perchè Te" 
sulti delle bande | nang 0 doa' sit 


del. 20 


non si ‘espresse Dott flirt ‘ini modo tr > 
cito; ma nessuno si aspettava troppe' particolarità 
da un ,uomp di stato. Molti però icon i dangngnel e 
sue dichiarazioni: Ora quali, farono n Ra; 
spératize che ne riportò? La ‘Hota' belli se 
del 10)settembre , il’ governo francese ion litollo 
accettare 0 ‘meglio voleva che fosse «Finta lb dr 
stro rappresentante non vi acconsentì. . 
con ‘una’ setonda ‘rota; quella‘ dell’8' Vaart 
tanto un altissimo disprezzo di èra peri ori 
anche col solo: silenzio-in Sena 

Il ministero avea. per di 
partiti’ e la ‘distribuzione degl OR de 
pueitàa!'6b- 50M <A inseot osagit 83-, 
Cosa intenda il ministro. Rattazzi per apici ce 
lo dice la noterella della Nazione di F «dol 
20' corrente dove ‘si racconta ‘che un' lata fu 
nominato segretario ‘di! prefettura. ®© #00 DO» 16 
Il ministro Mattononi poi nomina per) ect 


zoologia a Lavis professore 1 
sà ari italiano: (Ria Sora, tifo Php 


‘Jo mon ‘aggiùngerò | e ispettori di ‘polizia che 
violarono e pan la o per: cuinmelte pro- 
vincie meridionali il governo è ad. 0: 6. 8Ì- 
nilitàdifle del borbonico. — a ne! 


L’oratoré ‘cita’ “una lettera del conte di'Càvoar, 
ia cui quel ministro soriveva: «Io /sono unimozio 
ì azione; e quando ‘conti 
stro di operàre, np tina River tt si Uta 
peta anch'ella! pt pt al 
presidente: dell consiglia) on. sig Rattazzi, gi nesta 


parole, e la Camera ed il PPetensiano, 8 rano ri 


condscenti.' (Ta rità gettò 
PRES. La parola è ministro Pepoli. “lee 


PEPOLI. Protesto, qontno di de aspnga ilangiala,da'- 


diano in sè. Egli è così che per.indicare la poli- 
tica della corruzione si nomina Guizot, e. Cavour 
per designare quella dei grandi concelti. 

Quando io ed i miei amici politici facemmo, sin 
dall’origine, opposizione alla presente amministra- 
zione, si disse che facevamo guerra alle. persone. 
No; noi la facevamo alla politica personificata negli 
uomini di questo ministero. 

Quattro volte il commendatore Rattazzi fu alla 
testa della politica del. suo paese, e quattro volte 
apportò ad esso sventura. Dopo la pace di. Villa 
franca, l’Italia non si sarebbe fatta. giammai senza 
\la fermezza del barone Ricasoli e se il conte di 
Cavour non avesse ripigliati in sua mano i destini 
della patria. 

Quando l'onorevole Rattazzi arrivò ultimamente 
al potere, egli sorse sotto due opposte influenze. Egli 


italiano iniziato ai segreti disegni di Napoleone, | l'onorevole Dè Cest 4 ‘00 

egli era l’unico, dall'altra parte, che avesse mante- | mendatore' Rattazzi” fg la otto” tha ao 

nuto le illusioni del partito garibaldino. Rattazzi entrò al foto 
Egli si presentò. alla Camera, domandando di | italiano si fermava e senza e sorsi Ri e 


venire giudicato ai fatti. Egli prometteva unifica- 
zione ed ordinamento, riscatto della Venezia, .al- 
leanza colle grandi potenze, Roma d'accordo colla 
Francia, discentramento, amministrativo e concen- 
tramento politico insieme — il tutto coronato dalla 
più stretta economia. Quest’era .il. magnifico suo! 
programma. y 

La Camera si scosse, e la maggioranza si scisse; 
non per effetto del programma, ma pel:fatto ‘che già 
una: parte-di ‘esso era deficiente : quella ‘della -con- 
ciliazione dei principii; non si fece) che una (conci- 
liazione. di persone nella. costituzione dello stesso 
gabinetto. 

La politica del commendatore Rattazzi io la de- 
finisco — turbamento ‘all’ interno, vimiliazione ali 
l'estero. 

Il turbamento interno avvenne. nella più ampia 
sfera. Io accenno di volo «il gran turbamento pro- 
dotto dal mutato sistema monetario; moterò appena 
quello procurato dalle leggi di imposta»; "lo stato 
d’assedioj poi ha rinnovate tutte le turbazioni morali; 
ha risuscitato la peste della delazione: Accuse; de- 
nunzie contro i galantuomini, gli onesti, i pacifici 
cittadini rinacquero come! sotto i-borboniv 

lo ve lo proverò con un ‘documento’ ufficiale, È 
un ordine del giorno, quello del generale, ché co- 
manda le armi nella Capitanata, Mazé de'la Roche: 


Ricasoli l'Italia avrebbe naufr: 


ministrò' degli ulti Gone eli ele dà Mit 


vamo. in'gravi: circostanze. Non ‘aveva rtio»derari nè 


soldati ed. ‘abbiamo: trovato un la; mel mi- 
nistero del quale Pv el VERA » 


‘ Dopo la ‘paco di pt io rl e 
l’imperatore e ran ASONTA ih Tera 
cia, L'imperatore mi 


pet 


l'ordine don vi satibb rit into. * 

potevamo noi manitetierà ‘l’oridité sità fi oe 
prie, mentrefsi.era imposto omino og ee 
di abbandonare imm cio è 
Ebbene, fu ‘il’ Bimato Miti ghedi dti 
miodo che le truppe pieitbitat ho di INGMAR 


sero completamentè fipolò non fosse farmatoito= 
stro. esercito. 


“Non avevamo denari e non dpi (Gr no 
presso alcun ‘banchiere. Fu anto Rab: 
tazzi che-venna in nosttovaiuto: e! rea 


impicci.; 
‘Citerò un ‘altro tito $i trat ‘allora ‘dl livaire 
le' Romagile sf Ducati la Tosca | i 
verno sotto il tant di Cap di Càriguano!* fr gt 
il-conget conte you del co! 

Farini pa ” Ar gi pra fa) pmengpinre 
sioni eb sia O li qllo ANIA di 
barone i geng ali mi, riapuse cho ser ci face= 


Egli dice: Giaccioho nelle carceri infiniti detenuti riu Î fori De, tà dif 
senza alcuna’specifica ‘imputazione. Vittime-di'de. |! è sa rigo A RATE A ci 
munzie vaghe; imputati come partigiani del ‘brigane le pista lo‘ da fatti o n pa 
taggio. L'autorità non ha alcun ‘dato per*provare? | Pregeo» n e N 

la loro colpabilità. Il brigantaggio ‘è ‘cresciuto’ in seno ghe il bar eri rev Li, 
lerghe proporzioni. Una decima parte ‘delle popo=' frena qui maggio "al D Migena pol PA ica. 
lazioni, secondo le esagerazioni dei partiti avver- tinica* pei 


sari, è dedita al brigantaggio. “Invece le notizie uf- 
ficiali li fanno ascendere a.soli mille cinquecento, 
che son sempre quelli!’ Qlei venti” capi, che tutti 


| Raltazzi e ;questi: ata 
0 ul Piglia o 


finità' Îtaliana. 010119 

conosciamo‘ di nome; nonisono mai morti: "egoire | (ER ite ll" 

la:guardia nazionale compie. perfettamente, il suo; | ‘Invito: saltapiGte ii opa bn uonOla- 

dorre. l prata See hi mata retata dd selle di disp 
Jeri. il ministro della guerra asserì” che. vi. sono Li 


n in giro dallo spirito di si 

| Besta dep 56-40 minuti; lambda loi 
gusalodof ei i '0tno 

stat. 9009. far0Gvogi de. Ado ingl 


90 mila uomini riel Napoletàho) $0'tinila sùrebbero, 
sbtorido le parole dell'onorevole‘ Boggio } ‘ma la 
realtà corrisponde a queste cifre? La Capitanata è 
tutta una, Longa Haga di ia Mg città || d 
a'non grande distanza le une dalle ‘altre. Ebbene, |! 038 pron £ 
600 brigatiti a cavallo ‘svorronio questo” ‘territorio® DETTO NOTIZIE: VANIE w ci 


mentre 130 soli soldati devono inseguirli ‘a piedi! ' n smette. visiera an DI 


Deputazioni di cittadini con senatori; con depolati; | È olati. LA Gea Ufo da: 2* 


alla testa ricevettero dal generale Lamarmora la. $ r; rigsogg parot Blasi 
: iti 


IRIS "(99397 


risposta che non ha cavalli, eche là cavalleria non' || dA so0- 
può manovrare.’ Valga questo esempio: a'‘iostrate’ | nale pp seno le ‘Ripenden di 
che i soldati non ci sono; 0 ‘che sono: insufficienti.» ' | a com ni BO CIRIE Oda. 

X prefetti, scrivono, ma una risposta, a, dpvono, at; "Io dgta 90 bro sasa, divido 


ure---e = -cagnzgse Porreee 


scie CARBONE GORE DEI--GAZ:-DI TORINO. pi 


oi? oteogeît ki i fadorita'a domicitio! 
"E or SP di de et Lasa 
“q 3 AI gm sido pe ; 


Dalla "SPIA editrice, di. ENRICO, DALMAZZO, via San 
Domenico, n. 2, furono:pmbblicati i due ultimi fascicoli 


Vilvdi? Testo: € Hdi Moduli) ‘dell'Opera : 


i EDNZIONAN DI POLIZIA 


TIVA È GIUDIZIARIA 

ino avonivi DELL'AYVOCATO 

Lod I USEPPE LOGGERO 
ies1g silob ‘emois: CONSIGLIERE DI PREFETTURA 

Prezzo dei due fascicoli L. 6. 


lé i .due; fascicoli rimane compinta l'Operà ‘in 150 fogli di stampa @l 
pre lite 30, a norma del programma. 


L’Opera intiera in dieci volumetti. in-8° verrà spedita franca di porto a chi ne 
farà domanda con lettera munita di vaglia postale per' lire 80° all’editorè ENRICO 
DALMAZZO ques: S: Domenico, n. 2, Torino. 


sriwst Dallà ‘medesima, Tipografia è pubblicato il 


‘MEMORIALE FORENSE-COMMERCIALE 


per l’anno 1865 — Anno IX 


Presso L. 2 25: 
de vani ‘siéaito franco a chi ne farà richiesta ‘ton lettera munita dî vaglia postale. 


«LUSSO ED ECONOMIA. 
‘POSATE È SERVIZI DA TAVOLA 


riccamente inargentati all’altenide 
usb il'‘più solidi sistema CHRISTOPLE RUOLZ di Parigi 
gatatititi per 15 anni all'uso di famiglia e pèr 10 nelle trattorie e locande 


, 
‘CONTRO L'INGIALLIRE E L'ANNERIMENTO 0 L'USURA 
j Prezzi assai vantaggiosi e ristretti 
if confronto dell’eccellentissima qualità degli oggetti. 
Dill'EMPORIO FRAVCÒ ITALIANO di Genova, il quale vio 
cotiterifàrsi di uno scarsissimo beneficio per propagare nelle più remote provinòiò 
del nuovo Regno d'Italia, questo «mezzo; sicurissimo di accoppiare il massimo lusso 
alla più rilevante economia ed interna sicurtà contro’ îfarti' domestici; nell’ inte- 
resse=delle famiglie degl’italiani-borghesi. 
Da 82 franchi. sino a_65 franchi la dozzina) delle posato; sscbndo la forza, 
la grandezza e la ricchezza del servizio. 


AWCAPI DI FAMIGLIA E DI STABILIMENTI FISSI 


L'Emporio servirà qualsiasi dimnmda di posate e. servizi da.tavola, mediante 
16. sega eniti! facilitazioni : 

1° Un"terzo dell'importo dél totale rithitesto nell'atto della dimanda. 

2° Un terzo al momento. della consegna. 

3° Un,derzo con dilazione, di tre;a .sei\mesi, sullà fattura regolata. 

Dirigere le_LETTERE di richieste. ed i vAGLIA POSTALI al signor Giulio 
Simon , conditettore dell'Emporio francotitaliano, salita S. Anna, 
num. 25, piano primo, in Genova. 

vB, A chi anrà.già spedito in (COMt0| UN VAGLIA POSTALE DI O LIRE'ITA- 
LJANE3@ FRANCHI, sarà, corfisposto.un» Catalogo speciale per la scelta. degli oggetti 
con. rita di dgni @arlicolo. 

Scrivere frando; 


suna 


LITÀ. MEDICINALI aos 2% DE BERNARDINI 


corposo più :woltelin ‘Ispagna, ‘e premiato in Londra con la grande 


imo grado, ratcedine è i i, n @rpetici,. poda; 
lata È dA de’ cantanti spe-|sifilitici,, ecc., a base, dì Salsapariglia 
ente, Fr. 2 50 la scatola conistruz.iFr. 8 la bottiglia con istruzione, 


dre 


i.veneree; qualunqueltollerare ‘bevande spiritos@:.Fr: 1/50 la 
n nt senza, l’uso, della. pietra.in-botcetta:!con; istruzione; 
o.di mercurio, e preserva daglil Enix doppio: d'Assenzio, 
elfetti del contagio. FF. 6 l'asticcio colliione l'istessa proprietà., della TINTURA; 
ecessario ed istruzione. le. per. la. doppia. concentrazione fu mira- 
"Mob Se dii lara vianieiatoi i ì 
Mvero rigeneratore del san 
auovo metodo? Fri Bla 
Deposito generale a GENOVA, farm. Benza: LONDRA. ‘TAboratorio e pini all’ingross 
dettaglio Tichborne street, 24 Renon street; Barclayve Sori, 95) Fartingdon' strekt 
le) de Sucentsale a TORINO; Ce: via Barsaroux, Parziali: Depanis, Tariceo già Barbiè 
, Onesti, dì; Vence, Berteletti; Aosta, Fratelli Gallesio. SAviGLIANO, Calandra. 
| RIM Casale: Bava, Calandri Cahudonora, Sbla:Coseò, Carola, NovARA, Costa. 
Montana, Sartorio, ed in tutte le principali «farmacie d' Italia èvd’ Inghilterra: 


La PASTA 
PETTORALE 
di Regnnuld 
Maggiore è da 
‘4820 di un uso 
4 ddori, il'catarro; il grippe,. la raucedine e 
Ipetto. Veggasi la; dichiarazione autentici del si Pariset, 
uti, i «Parigi e segretario! perpetuo dell’Accademia. dì 
medici è unita allò scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualvoltà 
pyàlil at di tossire: odi lespettòrare. 
: 1 fr, la 12 scatola, £ 35 la scatola. 


PATE PECTORALE 


REGNAULD: AINE 


cia contro ‘i raf) 


6. ; la firma di Megriauld Aîhé. — Deposito prnerate; 
ch a Parigi — — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
ur sett dell’Ospedale, n. 5. .— Vendesi: Genova} ra, Bruzza ; 

è “presso lè principali farmacie d’Italia. 


ON BROU 


«Jlonagegi ? igosoba è atene siolannt Hasriois | 


iii! 


INJECTIO 


vi: ia A I Hdi SI 


| muti ata SPERANI in Torino, 
Ra Tipogi ratio 


hi ji s ocusi de. lar 


= PRIMA DI ROMA: 


sdalldovicato Balmondy: Maccia | 
e ia Prezzo cent. 60. LL) 
‘Si vende dai principali libfàî della' capitale: 

Si spediste. franco in provincia, me- 
diante richiestà all autòfè in Totinò} vià 
ppi, n.26, * 


Si 
\/ AGLI A di obbligazioni dello Stato, 
èreazione 1850, per ]’ estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono. postale di I, 16 si spedisce in pie, 
assicurato: Dirigersi franco agli agenti di 
cambio, Piopa .e VaLLETTI in Torino} via 
Finanze, n. 9, —Primo premio L. 33,330; 
Prato fe 10,000; terzo'L. 16,670; quarto 


i 5,200; quinto L 540. 
LETTI INFERRO 
werniciati alla ge- 
rlovese, cori paglia 
riccio'a' doppio ela- 
‘stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantifi;a L.50 cad. a propti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo,. via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


AVV SO. 


Da: affittare. al: presente, al: primo 
piano. nobile. un ‘alloggio signori]: 
mente. mobigliato, composto, di, 12 
camere, cucina; due terrazzi ,. due 
soppante, due cantinò, una per vino 

e l'altra per legna, èsposto à pieno 
mezzogiorno. Via Lagrange, casa della 
Banca. di:sconto, già Calosso, n 42. 
Dirigersi al portinaiò. 


stra Conte 


Vendita volontaria 


Di una.casa;.posta; nella, città di 
Novi, via del Carnìine, parrocchia, di 
S: Pietro; al n. civico 73, composta 
di dodici camere, con vasta cantina 
sotterranea’; dué scuderie, portico, 
fienili © cortile. 


Per le condizioni dirigersi in Ales- 
sandria al geometra D'Adesso Cristo- 
foto, via del Vescotadò, casa Lenti, 
n. 7, piano primo. 


TINTURA D'ASSENZIO 
scolorsta, acquosa, stoma- 


tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. 


Essa-è un mirabile rimedio pet rego- 
lare la digestione .nèllé affezioni di sto- 
maco .cagionate, da debolezza: di fibra è 
dalla poca attività del di lui fermento. 

È efficace nelle, ina ragione nei bru 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli è degli adulti, nel- 
l’itterizia, nei disotdini delle mestruazioni 
#d è un ottimo rimedio nelle, febbri; in- 
termitienti e' nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persòone'di stomaco debole, nella gorifezza 
al basso ventre; nella pesantezza: di sto» 
maco, nei. borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nélle fiatulenze all'atto 
della digestione, nella: cattiva digestione 

er l'abuso del fumare; come' tonica per 
fo persone che hahho' fatto abuso di pur- 
gahiti e; nei patemi d’ animo; favorisce ed 
aumenta. il. calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli ché avessero avver- 
sione al cibo, e findlmèhte toglie le' 05- 
iruzioni e gl’ infartimenti delle viscere 
del basso ventre, etc, 

Prezzo: bocce. picè. fr.1.20, grande? fri 

Deposito centrale présso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via‘ dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
da Depanis i Bonzani in Torino — Milano, 


Biraghi» -Ravizza, Zanetti — Genopa, Lertora, 
Brutra, e nalla "principali farmacia Greatta. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinita Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sonò delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E.. Fouawisa,; in- 
ventore, %, rue d Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fri 35005 b0.la statola Agonte 
conimiissionario D. Moxno, Totînè! Ven- 
dita: Torino, Bonzari. Depanis; Tarieco; 
Milano, Biraghi- Ravizza, Rava-PalazzijZa- 
netti; Genova; Lettira, Lodola, Bruzza.; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri) Novara, 
Caccia, e nelle principali farmacie d'Italia; 


DELLE MALATTIE: VENEREE, 

POLLUZEIONI, ec. guarite senzi 
mercurio; 4%vol Li 31 Tr ediz. corre. 
data ed'ampliata. — Ilveròo amico 
dell’'inimanità! 1 vol, L..4. — Del- 
l'im potenza! maschile; fiori branchi, 
ect), vol, L.3. — Della debolezza 
del ventricolo, 4 vòl., L. 3. — Della 
gotta, L.i;di @. Ferrua, dott. 
in medicina, ecc.} via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Giatiduja} portina 
n. 2, a,mano destra, piano 2°. Per la 
visita"im’sità casa dalle 40 alle 3 pom. 
Dalle provincie con’vaglia‘ postale! 


IGIENICA, INFALLIBILB:E PRESERVA 
riva, la sola | che guarisce senza. altri 
Inibaedigt Trovasi nelle principali farmacie 
A Parigi presso ‘1° inventore 

Lg boni. tst) tà, 18. CAIANO) STA 
l'opustolo (20%anni di° 


di SOS di SI SIN Ri 2 
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n 


Snia OP 
La s DERE 


Prévéedleoni Netta 
(298, tue St-Martin, #t 50, 


i = 
iputdzione meritata per Ti partes di sapohi 
più itata pet la pi A sian chi da eletta” 


è di profumi squisiti 
SPECIALITA? n puOParai ALLA VIOLETTA DI p 


Acqua di toeletta; 
Acqua si Colog een 
Triplice estratto è 
E amato 2% raflime, Midol la "di duo 

da fr. a 3 50 al vaso. 
Fat: ni al sug 

a Athénienne per nettare la 

ol gi tocletta, Cosmetici 


Avvertenza. Per gtitaze 1 
ogni patté, preghiamo! gli a 
di fabbrica @a signature ‘di che 


nuo: su] e da 2abtr 


testà, fot. 50 


a contraffazione ‘dei ‘prodotti Pitiaud, che si 
ri di buona profumeria di. esigetè 


stanno impresse su 


ch: ai arantvi) 


(4 DI ED: PINATD 


PRE: 


t0i1a1008d £ 
ti 


I. 
ypoil 


rings 181 


ct, Logi 


di lattuca dolcificante al'migle, al duev e tuitifea; dal fi, 1a3. 


Ci PERTINI 


-della più squisita qualità» 


reni pd 


tali; prodotti, 


abino 


Torino, Agenzia D: MONDOstvia dell'Ospedale, n. 3; Milano, Agenzia SAVALIO.i, e; prassa 
igk avaa ue 


i principali profumieri e parrucchieri d'Itali Be 


Csa A AR 


SIROPPO E PASTA PETTORALE FORTIFICANTE 


déel D.r CHAUMONOT 


tosse. canina; le bronchili, ì mali di gbla; È catarrî. polmonari 


Atbtatizzato in ‘Francia’; in Russia eco: ded. Pal la 


irritazioni di petto, di stomaco è delle:intestina, ectte 


VINO DE CRINA-CHINA PORTIRICANTE JODURATO”Als Micict 


del Dr CHAUMONOT 


Tonico, depurativo del sanguee degli umori, di uso efficace contro la 
gozzi, canori; la' ’sorofole 
spaccio di questi due! medicamenti in Europ si spiega” col 


la clorosr, i colòri pallidi , 


n, 
, Iena, pt 
succé$so bett 


ione 
per 36. anni, e l'approvazione datavi; dal Dir Pasquier; medico: del Reyacda (altri 


celebrità mediche. 


ha medaglia d'oro. è stata a 
all'antica farmacia POISSON (rue.de Riyoli, 142) a Parigi. — Avviso. Si 
contro rimborso nelle città ‘in cui i farmacisti ne fossero sprovyisti, 


NON PIU MEDICINE: nr 


ta call’atitorò.: Diripersb 


Perfetta: salute ae saluto; ribiifetatà senza medicine ; nè purghe, ad rea 


LA “SUINA SIA DI BARRY - 


etoniomizza mille volte ‘il suo Leb rg fini prive 
digestioni, (dispepsia); gastrite, gastralgie, 


diarrea, gonfiamento,. giramenpi di testà, pio 


nialusèe e vomiti, dolori, ardori, grarchî 1 spasì 


pasti di 


é guarisne: radicalmente ‘dallè ortiiva 


pisci Noa rh ta” 


prata 
Hbtnde0; og disordi 


e nile lapoenie, tosse, asma, Ppsechite, pai peter binate pe in da ie 
conia, deperimento, reumatismi gota lebbre, catarro, ni e, san) riato, 
'm sa è del È abche Sogni, pei irisione rie 


idropisia; maticanza di freschezza è 
vigorire bambini e fanciulli deboli. 


d'energia n nervosa. 


EstRATTO. DI:58,000, cuanigioni: N 58206; la siesri marchesa de Bréhahi, - 7 di set 
allhî dì terfibilè mat di nervi, jnsonnia, malinconia e disgusto-della vita — mi signdo, 
duca da Pluskow,' maresciallo "di eorte, d'una gastrite — N, 50416, Il sig. LagnI Presti 
pari, d' Inghilterra; d'una dispepsia (gastralgia) con, tuite le sue concomitanti 


spasimi, granchi, natisee, dolori di petto e fra' lei 


miserie 
. Jacobs di 40 l'anni al 


INI 


terribile mal di' nervi, indigestioni, eruzioni, conynisioni, malinconia” Coni ai 49342, Maria Joly, 
di costipazione, indigestione, neyralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo e nausee di 50 anni 


— N, 56212, il capitano Allen, d'epilessiaz——N, 56418, il dottor 
cattiva (d'gestiòne e vomiti giornalieri — N. 51528, M. "w. Li 


Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, “ono 
polmonare, con tossé, vomiti, costipazione, e sordità) di 28 anni, = N 48 
tesa di Gastlè Stuart, di nove anni d' irritazione orribile 
N, 44818, il signor arcidiacono, Alex. Stuart, di tre ani 
matismo acuto, insorinia è disgusto della’ vità — N 

46619; Madame Woodhouse:.di nausee. e;vomiti fi + 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che dA 


al giorno durante otto anni, 


Diposrtt i Ancona, A; Sabaltini e C.} Collamarini e Peitegrigt + sua Di 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. Lodi, 
soné, via della Spada, droghiere: e. B.own, via Crzlioni 
Milano; Zanoni e Barbetta : Cesare Bonacina, contra tra p 
mnasio;: L., Nava; G.. Riraghi: A. Falciold: Napol (o 
75 e 74: Giuseppe Kernotl. Padova, Ronzoni, Parm 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza,. 
Vinardi; Depanis, via Nuova riga via Po, 50. 

roghieri'è farmatisti: 


P. Ponci, farm., e presso tutti i 


berts:)d'Ofid ddnstintione 


CERI DEF Ca pe 


ceva net 1$o, tr rt 


i, La'Ternt! 
10 
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i] 


Cisù' Bisi sò Biaay è C., 77, Regentélrebt, Londra; e 26) place Rn 


Prezzi DELLA Revalentà Arabica iN V'AbIa Ca i 
in scatole di latta' involte ‘in’ carta dn col si 


senza di ché non possonb estere sà 1 
Il canestro dél peso di lib. hr brutta fr. 250 Quand sopra k 214 
” " n 450 i estestro dl peo dii 1 PR 40 50 
. » i ” 1. 1) pi 3 id e Ti 
LI . » » na 
» » 12 n 50» »” ì ò 5. i9ap see 


S' abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate ‘offerto ca pet 
alquanto analoghi. Si chieita la'Farina' (di ‘salute *Revatinta” Amagica di 


oto 


sigillo Barry du Barry e (0.77; Regent street, Londra, sopra ciascuna scatola e mon, s aes 


cetti alcun'altra farina di salute, S'evitino i magazz ni dei 
ché colùî che y'inganna sopra ‘un articolo non merita ‘a 


contriaconi diver ieri tri. 


(CONFETTI 


'GÉLISE E CONTÉ 


APPROVATI. DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 
DI MEDICINA, DI PARIGI. 


Il rapporto accademico constata la loro 
superiorità incontestabile sopra tutte le 
altre ‘preparazioni ‘ferruzinosé, e la loro 
costante efficacia sia contro la CLOROSI 
Lestont: pallidi), Ja LEUGORREA ( flusso 

ianto), siaper fortificare i tamperamenti 
deboli. — I Confetti di' Gélis e 
Conte si vendono ‘in scatole quadrate, 
ricoperte, da una etichetta è- da un in» 
voglio a due colori, e suggellate con una 
fascia color di rosa inimitabili. Quest'ul- 
timà porta ‘la firma del sg! Labélonye, 
depositario ‘generale in Parigi (rue Bùùr- 
bon-Villeneuwe, 19). 

Agente. commissionario per.l’Italia, D. 
Monpo., Torino; Napoli, stessa Casa , 
strada Toledo, d05. Vendita in Torino 
presso Bonzani; Depanis ' è Taricéò, è 
nelle principali farmacie d'Italia, 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del 'D.r Daynach. 

Riconosciutò'èfficditissimo.da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre” vi 


sti cansatadal leggere, di ‘0 scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte; 


alla luce artificiale. dalle generale | 


in Torino, nella farmacia di Gius. Cenz- 


sòLe, angolo delle...vie i pantionza 10,8, 


sia rio io 


Maurizio, Avon Piazza Cas 


Salani Gp Li so 0880 


degli echi, nòîithè hella debolezza di'què-' 


I] 0-17 iù oileggerb oeuts 


RIGENERAZIONE EI CAPELI 
OLIO, Sayo DI LINE 


L DOTT. 6. P. 
contro la.caduta è la lattri 

zione. dei capelli; pre 

siglio. di. medicina noe @ 
raccomandato dai;medici, —.Dodick 
anni di successo. 

Presso della bocce. fr. 20. 
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